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Lo choc Rocard non turba Mitterrand 
L'ex premier ai socialisti: «Sciogliamoci per rinascere» 
Il «big-bang» nella politica francese lanciato merco­
ledì sera da Michel Rocard ha avuto l'effetto di una 
bomba, a cinque settimane dalle elezioni legislati­
ve. La proposta del superamento del Ps e della for­
mazione di un polo differenziato a sinistra ha aperto / 
un dibattito nuovo, a cinque settimane dalle elezio- ' 
ni. Mitterrand però, ieri sera, ha invitato il Psa pen- ;'• 
sare innanzitutto a riformare sé stesso. . 

v DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : • " 
GIANNI MARSILU .-. 

••PARICI. I funerali del parti­
to socialista Francese di Fran­
cois Mitterrand erano stati ce­
lebrati, in assenza del .'padre 
fondatore, mercoledì sera in 
un comune della banlieue di 
Tours, Montlouis-sur-Loire, sa­
lutati dagli applausi di un mi­
gliaio di militanti convenuti per 
un meeting elettorale con Lau­
rent Fabius e Michel Rocard. 
Era stato quest'ultimo a pro­
nunciare I orazione funebre. 
Aveva ricordato le grandi date 
che hanno scandito il percorso 
del socialismo francese In que­
sto secolo: 1905, quando nac­
que il partito dì Jean Jaurès; 
1920, quando proprio a Tours 
Leon Brum abbandonò i co­
munisti per abbracciare. la 
causa socialista democratica; 
1945, quando si affermò con 
Guy Mollet la Sfio,,(.Sectibn 
/rancane de T/nternationale 
Ouunéré), 197.U .quando ;al 
congresso, d'Epìnay prese for­
ma il Ps di Mitterrand. «Con lo 
stessoi coraggio, dei nostri pre­
decessori - aveva detto Rocard 
- vi invito oggi ad una rottura 
per poter rinascere».:E aveva 

: proposto la formazione di un ' 
' polo di sinistra che compren- ' 

f da, oltre ai socialisti, i centristi ' 
: «di sensibilità sociale», gli eco- ; 
; logisti «riformatori», i comunisti . 
v •rinnovatori». Non aveva parla- A 
•J- to di centralità socialista, ma di ' 
*"' un nuovo rassemblement Do- ;• 

pò vent'anni di «mitterrandi- : 
• smo» nasceva dunque il •rocar-. ' 
'•: dismo».' Al centro della sua 
v strategia le .presidenziali del • 

'95, il grande appuntamento al . • 
v quale si prepara Michel Ro- • 
'•"> card. •..• .-. •" _ .:•••".•.;' 
'v VentiquaWore:dopo il pa- :' 
'' dre fondatore ha fatto però sa-
5 pere di non esser molto'd'ac- . 
• cordo. «Bisogna unificare in- •,'.. 
% nanzitutto il Ps - ha detto Mit- ': 
'. terrand dagli schermi tv - il 
•' partito socialista deve ritrovare •'• 

•:•• il suo messaggio/Solo allora si ' 
j'o potrà, pensare.ad altre realtà v 
•^pbUlfcn.ir>i,ll,'tono era ami- ': 
..chevole,,ma'jl contenuto non j 
, lascia dubbi: Mitterrand non è ••-

>: .affatto'd'accordo. Non si può ' 
;v dire del resto che 11 «big-bang» -
' (è statò lo stesso Rocard ade-
. ; finirlo .còsi) .abbia sollevato 
X unanimi entusiasmi. A comin­

ciare da Laurent Fabius, che 
nella stessa sera di mercoledì 
ha preso la parola dopo di lui. 
Il segretario del Ps (e come 
avrebbe potuto fare annoien­
ti?) ha definito «miopi» coloro 
che vedono nel solo partito so­
cialista le ragioni della crisi; ha 
promesso rinnovamento di uo­
mini e idee; ma ha respinto l'i­
potesi di dissolvere il Ps «in non 
so quale magma indistinto». 
Insomma ha fatto il suo me­
stiere, a cinque settimane da 
un voto in cui il Ps si presenta 
pur sempre, con i suoi simboli. 
Maggiore apprezzamento han­
no dimostrato. Pierre Bérégo-
voy («condivido l'analisi di Ro­
card», ma non necessariamen­
te la tesi), Piene Mauroy, Jean 
Poperen. Più prudenti i leader 
•di sinistra»: Uonel Jospin, 
Henri Emanuelli, Jean Pierre 
Chevenement,' propensi a rin­
novare il PS ma non ad affon­
darlo. Quanto ai futuri interlo­
cutori di Rocard; non si sono 
privati di battute ad effetto elet­
torale. Brlcc Lalonde. leader 
ecologista: «Finalmente c'è del 
nuovo. È bene che un sociali­
sta dica che il socialismo è fini­
to. Bisogna che Rocard ne tiri 
le conseguenze: lascio a sua 
disposizione una tessera di Ge­
neration ecologie Jacques 
Barrot, presidente dei centristi: 
«Spetta al' socialisti'delusi di 

: unirsi ai centristi1 fedeli' a" una 
tradizione umanista esodale». 

,1 più convinti sono apparsi 1 
: «due Bernard». Taple e Kouch-
ner, che nel governo hanno 
più di altri le bnglie sciolte.' Ha 
detto Kouchner «Bravo Michel. 

La sinistra è anteriore al socia­
lismo, e deve sopravvivergli. 
Per questo deve unire al di là 
dei suoi confini». 

Oi una prossima fine del Ps 
si parlava da tempo dietro le 

; quinte. Le ipotesi di «rifonda-
• zione», «rinascita», «ricostruzio- • 

;: ne» fanno parte del dibattito • 
• • politico da qualche mese. Nes- '? 
V'suno .• tuttavia aveva . osato ' 
... esprimere pubblicamente la .' 
:•;• volontà di fare del Ps tabularci-

so per ricomporre al contempo : 
; il paesaggio politico francese. . 

; • Per questo le dichiarazioni di * 
; Rocard hanno avuto l'effetto di •' 

>;, una bomba: per la radicalità • 
;•: dei propositi, e per il fatto che ^ 
5; cadono nel mezzo di una cam-
• pagna elettorale. Ci si aspetta-
-f va da Rocard l'atteggiamento : 
.-> classico di un- «presidenziabi- f 
: le»: occuparsi delle legislative il '-• 

'- minimo possibile, soprattutto 
;<•• in vista di un disastro elettora-
'•* le, conservare il distacco ne- '-'• 
,i cessarlo ad un futuro «presi- '/•'• 
".dente di tutti i francesi». L'ex ; 
•-' primo ministro ha scelto Inve- j 
: ;ce di attaccare frontalmente,.'• 
"•• di immergersi fino al collo nel-
. la battaglia politica. Ha giudi- -
i'-': cato che la sconfitta di fine ,, 
;:< marzo rischia di esser troppo '.-
:; dura1 per recuperare nei due ' 
>' anni seguenti, prima delle pre- '' 
' sidenziali. Ha voluto prerider 
'; le distanze daTPs e dalla sua •; 
; attuale gestione, rivendicando '•; 
; il primato sulla strada del cam- , 
• biamento. Oltretutto -Rocard •• 
• non'è certo privo di coerenza: ' 

ha sempre rimproverato al mit-
terrandismo I tatticismi e gli 
opportunismi, quella naviga­

zione a vista di cui è campione 
l'attuale capo dello Stato. E ha 
sempre mendicato a se stesso 
e alla sua corrente la vera 
«anione nformatncc», la capa­
cità di gestire e amministrare 
con lungimiranza. «Con < un 
movimento di questo tipo - ha 
detto mercoledì sera - potre­
mo essere tra i primi a dar for­
ma ad un'iniziativa che si ge­
neralizzerà in Europa, nell'in­
sieme di questa sinistra euro-

• pea di cui abbiamo bisogno e 
che ha bisogno di noi...». ••-•«• 

Resta fortemente improba­
bile che il Ps sparisca dalla sce-

1 na politica subito dopo le ele­
zioni di marzo. Dipenderà dal­
l'ampiezza della sconfitta. Si 
aprirà piuttosto una fase di 
scontro intemo, con scadenze 
congressuali e urti tra i «big» 
del partito. Il rischio è che si ri­
cada nella spirale delle batta­
glie d'apparato, quelle stesse 
che sono già costate cosi care. 

: Michel Rocard, con la nettezza 
; dei suoi propositi, vorrebbe 
:: evitarlo. «Sceglieranno i mili- : 

tanti», gli ha detto Laurent Fa- ' 
•• bius. Ma il Ps e più un partito di 
'•' elettFe notabili che di militanti 
• (poco più di centomila tesse­

re). A partire da aprile, fino a 
prova contraria, alla sinistra 

, non resterà più né governo, né 
' maggioranza parlamentare, né 
; consigli regionali, né-alti qua­
dri amministrativi o alla testa 

ideile imprese pubbliche. Re-
: sterà l'Eliseo, con.il suo solita-
. rio inquilino, padre>fondatore 
' di questo PS Sarà con lui che, 
per I ennesima volta, dovrà fa­
re ì conti Michel Rocard 

«Riformiamoci 
poi venga chi vuole» 

•.-.'" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Il presidente francese Francois Mitterrand 

- • PARICI. «Ma si, si, certo che conosco 
la proposta di Rocard..L'ho ricevuto l'ai- , 
tro ieri, abbiamo visto insième il testo del • 
suo discorso, abbiamo discusso... Io ere- :', 
do che. abbiamo il diritto di immaginare, -
di proporre tutto, ma sulla base di un prò-
gramma...Io sono rimasto fedele a un cer-
to ideale dell'union de la gauche. Non bi- . 
sogna perdere di vista la base della co- • 
struzlone politica, la sua rampa di lancio. 
Per questo credo che innanzitutto biso- '.... 
gna unificare, rafforzare ilPs. Il partito so- < 
cialista deve prima di tutto dominare le " 
sue contraddizioni, comporre le sue divi- .'. 
sioni. E poi deve restar fedele alle sue ori- •'' 
gini, a quella grande realtà storica che il "• 
socialismo è in Francia... a quel punto, 
con un Ps unito, la proposta di Michel Ro- " 
card varrà la pena di essere esaminata Se • 
verranno al Ps ecologisti o centristi? Ma .' 

venga chi vuole •;,... ,••-;,. : '.•-:•*•' - •.'- -li - ,s- ; 
Cosi, un po' gigione e un po' paterno, 

Francois Mitterrand ha fatto i funerali ai '< 
funerali che Rocard aveva fatto al mitter- '. 
randismo il giorno prima. Il presidente ha > 
parlato.in tv. SI trattava del suo ingresso in ]'• 
campagna elettorale: due ore di dialogo ?.' 
(una ieri e una oggi) con i francesi dalle "' 

sedi regionali della terza rete. Ha risposto •• 
alle domande che gli ponevano disoccu- ; 
pati, ingegneri, agricoltori, pensionati. Si '. 
è dilungato sul tema dei senza lavoro -
(«non è una piaga solo francese»), sul- • 
l'immigrazione («da parte mia vorrei dare A 
il diritto di voto agli stranieri che lavorano i, 
e pagano le tasse in Francia, ma non c'è il . 
consenso necessario»), sulla descrtinca- '. 
zione delle campagne («diversificatevi, 7 
sviluppate il turismo agricolo»), sull'eco- .<. 
nomia («siamo i primi in Europa...»). Ha -> 
detto che per lui se il Ps arriva al 25 per . 
cento alle legislative di marzo è un gran­
de risultato, se ottiene il 20 percento non 
è soddisfacente. Si è rifiutato di fornire in­
dicazioni sui criteri di scelta e sul nome 
del prossimo primo ministro della coar­
tazione, limitandosi a parlare ammiccan­
do dì «un bel gruppo di gente che si è can­
didata». E cosi si è avviato, alla fine del 
suo intervento, a rispondere allo studente 
che gli aveva chiesto di Rocard. Intendia- , 
moci, non è stato scortese verso il suo ex ' 
primo; ministro. Ma la bonomia con la 
quale ha dichiarato il suo disaccordo ha 
riproposto uno schema al quale i francesi , 
sono abituati da vent'anni. I due sono in­
compatibili vivono la politica in modo 

troppo diverso. Mitterrand non ha potuto 
evitare di ricordare che nel 71 , al con­
gresso di Epinay che fondò il Ps, Rocard 
non c'era: «E' venuto dopo», ha sibilato il 
presidente. Ma, per indorare la pillola, ha 
poi affermato: «Non credo che Rocard vo­
glia distruggere quanto realizzato a Epi-
nay...è un uomo intelligente, sa cogliere il 
vento della storia Come al solilo, un 
po' di bastone e un po' di carota. E non 
ha perso l'occasione per riaffermare la 
sua intenzione di restare all'Eliseo finché 
a dio piacerà: «Andrò fino in fondo ai mio 
mandato Non bisogna confondere le le­
gislative con le presidenziali». E se la poli­
tica del prossimo governo dovesse risulta­
re inaccettabile, se cioè la destra metterà 
in causa le conquiste sociali acquisite7 

«Vedremo non ci siamo ancora amvau» 
L avvertimento vale per tutti dall Eliseo 
può venire sempre e in qualsiasi momen 
to il colpo di fischietto che segna la fine 
dell'ora di ncrcazione Vale per la destra 
che dovrà aspettare due anni pcrcoman 
dare veramente e vale anche per la sini 
stra il Ps non si distrugge semmai si nfor 
ma Se Rocard vorrà fare diversamente 
che non conti su di lui C C M 

GRANDANGOLO Convulsioni 

• é • 

Senza esercite 

\eMmw^^^à gauche 
li Ps francese è «alla battaglia della Marna del socia­
lismo». À uri mese dalle elezioni che, secondo i son­
daggi, dovrebbero segnare l'ingloriosa fine di undici 
anni di potere mitteràndiano e socialista, il discorso 
di Rocard sembra il canto funebre del Psf.Ma è una 
storia cominciata molto tempo fa, quando Rocard 
accusava Mitterand di arcaismo: è la storia delle due 
anime del socialismo francese. 

AUGUSTO PANCALOI 

ME 11 Partito socialista fran­
cese è «arrivato a una specie di 
battaglia della Marna del so­
cialismo» Di conseguenza «vi 
invito a una rottura per opera­
re una nnascita». • ',..'-s •';-"'•;•. 

A quattro settimane da quel­
le elezioni legislative che, se­
condo tutti i sondaggi, dovreb­
bero consacrare il trionfo del­
l'opposizione, Il crollo del Par­
tito socialista francese e l'in­
gloriosa line di undici annidi 
potere mitterrandlano.e socia­
lista, il discorso pronunciato 
mercoledì: sera da Michel Ro­
card a Motlouls è stato accolto 
da tutti i commentatori politici, 
favorevoli o no all'invito del­
l'ex pnmo ministro socialista, 
come «il canto funebre» de! Psf, 
la •definitiva rottura col mitter-
randismo», la «stilettata morta-' 
le» infetta a un agonizzante. -

Ma è veramente stupefacen­
te perchi conosce la storia tra­
vagliata del Partito socialista 
francese, nato nel 1971 al Con­
gresso di Epinay dàlie ceneri 
della defunta Sfio (Sezione 
francese ..dell'Intemazionale 
operaia),' questo clamoroso 
invito di Rocard alla «rottura»? 
È veramente nuovo, nel suo 
già lungo itinerario politico, 
questo ruolo di •uccisore» del 
mitterrandismo, come l'ha de­
finito len Liberation? •- « -

Intanto ricordiamo che nel 
1971, all'ormai storico Con­
gresso di Epinay-sur-Selne di 
una Sfio ridotta al 6% dei suf­
fragi (elezioni • presidenziali 
del 1969, dopo le dimissioni 
del gen. De Gaulle) raccolti 
da) suo candidato Gaston Det­
iene, Rocard non c'era. E non 
c'era per il semplice fatto che 
qualche anno prima, in rotta 
con la Sfio di Guy Mollet. Ro­
card aveva fondato il Psu per 
dar vita, già allora, a un sociali­
smo «nnnovato», riformista. 

moderno rispetto a quello che 
. la Francia aveva ereditato dal 
..Fronte Popolare e dalla fine 
. della seconda guerra mondia­

le. • •.--.•:.'••;. . . - . - • - -
', ,Per la storia va ancora ricor- ;; 
dato che nel 1971 Mitterrand :;: 

' era anch'esso fuori dalla Sfio, .. 
• "; leader di un partitino da lui 

stesso fondato, l'Udsr (l'Unio- *: 
:i ne democratica e socialista •' 

• ; della Resistenza), sul'quale si . ' 
' appoggiava fiancheggiando la ' 

^SfiO.- . •-•• ••• • •'.; ..,,-? 
;'.••..'. Era l'epoca delle «locomoti­

ve»: un partito in difficoltà v;. 
' (l'arrivo di De Gaulle al potere, ;>,; 

v nel 1958, ne aveva messi in dif- ' 
•" ficoltà un buon numero) potè-. i 
f, va rivolgersi a una personalità '.-•; 
-• politica in vista per farsi traina-, ;, 

1 '• re fuori dalle secche. Cosi era ;°, 
'accaduto per Mitterrand: invi-

>, tato al Congresso di Epinay, la ; ' 
' sua mozione aveva ottenutola,. 

•. maggioranza dei voti contro ,~ 
•:•' quella del.segretario uscente ;: 
•Savary e la Sfio era diventata :,; 
da quel momento, e su propo-

•-• sta dello stesso Mitterrand, Par- .•;'. 
>• titosocialista. -, 
y'• : Gran parte di quella mozio-.... 
•v ne era fruttò di un'altra corren- • 
:: te della Sfio, quella di sinistra, 
*! capeggiata da Jean Pierre Che- ; 
•! venement, e sosteneva il prin- ;' 
l'eipio di una lotta senza quar- ' 

tiere al capitalismo e dunque 
: di una necessaria alleanza tra 

; tutte le forze della sinistra tran-.'. 
-' cese: idee ben lontane delle ••• 
' concezioni politiche di Mitter- ••' 
• rand ma che.non avevano im- *.-' 

Dedito a quest'ultimo di assu- , -! 
merle come proprie garanten- :: 

i' dogli l'elezione a primo segre- • 
•'•'•.torio del nuovo Partito sociali- \ 
.•••' sta e dunque un solido tram- i 
: polino di lancio verso ben altre 

posizioni di potere. »••,.-> . • 
E la storia della sinistra Iran-

' cese accelera i tempi: nel 1972 : ; 

socialisti e comunisti firmano il 

•programma comune di gover­
no», nel 1974 il Partito sociali­
sta «apre» ai partitini e alle for­
ze più o meno autonome della 
sinistra cattolica Ed ecco Mi­
chel Rocard abbandonare il 
suo Psu, uscito disastrato alle 
legislative di un anno pnma, e 
aderire afPs Ecco Jacques De-
lors uscire dalle file sparute 
della sinistra cattolica indipen­
dente ed aderire anch'esso al 
Partito socialista 

E un caso che propno len, 
dopo il fulmine a del sereno 
(si fa per dire) di Rocard, mol­
ti abbiano trovato un filo con­
duttore comune tra il suo di­
scorso a quello pronunciato 
qualche giorno fa a Montbe-
llard dal presidente della Com­
missione esecutiva della Ccc, 
anch'esso favorevole a un 
grande rinnovamento della si­
nistra in Francia visto.che la 
nozione di destra-sinistra è or­
mai «un'assurdità»? : • • 

Nel 1978 i comunisti •rom­
pono» definitivamente il; patto 
denunciando, che il Program­
ma comune è superato e che i 
socialisti si rifiutano di rinno­
varlo. Buon; per Mitterrand che 
l'anno successivo, al Congres­
so di Metz, deve affrontare le 
critiche violentissime di. Ro­
card, ormai leader di una cor­
rente contestataria, e di Pierre 
Mauroy, l'uno e l'altro uniti 
nella denuncia «dell'arcaismo 
politico mitterrahdiano» e di 
un qualsiasi recupero eventua­
le dell'alleanza coi comunisti. 
Ma Mitterrand, difeso da Che­
venement e dai suoi amici, ri­
corda che saranno le urne e il 
verdetto popolare a dire chi ha 
sbagliato strategia, i soclaliti o i 
comunisti'. 

E viene il 1981, vengono le 
elezioni presidenziali essendo 
scaduto il mandato settennale 
di Valéry Giscard d'Estaing. Al 
primo turno di fine aprile è il 
leader neogollista Chirac a la­
sciarci le penne. Al secondo, il 
10 maggio, Mitterrand supera 
largamente - il .presidente 
uscente raccogliendo non sol­
tanto i voti socialisti ma anche 
quelli, comunisti, centristi e 
buona parte dei suffragi golli­
sti.. • •..•• ,-, • 
• . Piove a dirotto su Parigi, 
quella notte, ma decine di mi­
gliaia di parigini, il buon «peu-
ple de gauche», sciama sulle 

Nel grafia) 
le ultime 
previsioni 
elettorali 
raccolte 
dal quotidiano 
«Le Figaro» 
In basso, 
l'ex primo 
ministro 
Michel 
Rocard 

piazze storiche della capitale 
urlando «Mitterrand du soleil», 
Mitterrand dacci il sole. Come 

.dire che con quella vittoria, or­
mai, tutto è possibile a sinistra. •. 

. : E un mese dopo, alle legislati- '• 
ve, il Partito socialista ottiene la '" 

: < maggioranza assoluta dei seg-, 
•^giinParlamento. .- -.->. • -
; ' , , E Rocard? Rocard entra nel 

nuovo governo socialista che 
:: ha alla sua testa proprio Mau-
';' roy, colui che nel 1979 a Metz 
•: aveva cercato di liquidare con . 
;, lo stesso Rocard «l'arcaismo» 
• mitterrandiano. E nel governo 
i -ci sono anche quattro ministri • 
: comunisti. Per tre anni Poi, da 

H un governo all'altro, e supera-
;7, to con la sconfitta delle destre j 

•':' il duro periodo della «coabita-
' zione», Rocard è chiamato da 

: ' Mitterrand ad occupare la poi-
ij bona di primo ministro al Mali- . 

• V g n o n . -: „•»••--•'••••••';:•.••'.'•: • 
Finite le vieilles querelles tra 

:;• «arcaici e moderni» che hanno 
•'segnato gli ultimi vent'anni e ' 
;;'• più della storia del socialismo 
5 francese? Sembra proprio il 
•' contrario. E ora Mitterrand, più 
.; che mai solo, non ha più nem-
;':. meno un Chevenement per ri-
'. lanciarlo, un Chevenement an-
. ch'esso partito su nuove strade 
•- di rinnovaménto forse opposte 
' a quelle di Rocard. Alla fine dei 
- conti, la storia continua: è la 

'•• storia, o una appendice, «delle 
due anime» del socialismo 
francese. . 

GIORGIO RUFFOLO 
socialista ex mimuro dell Ambiente 

«Smettiamo d'essere 
l'ala sinistra 
del reaganismo» 
«La proposta di Rocard non mi pare sconvolgente, è 
molto simile a quella avanzata in Italia dalla sinistra 
di governo» Giorgio Ruffolo interviene nel dibattito 
aperto in Francia «Il vero problema, oltralpe, non 
sono gli scandali ma la perdita di identità culturale e 
sociale del partito di Mitterand, anche se i risultati 
dell'azione di governo sono stati positivi». Il rilancio 
è possibile nel segno del liberalsocialismo. 

BRUNO QRAVAONUOLO 

••ROMA. E mentre dalla Loi-
ra l'ex pnmo ministro francese 
Michel Rocard lancia I allarme 
sulle sorti del Psf e propone di 
nfondario radicalmente, Gior­
gio Ruffolo, ministro dell'ani- : ' 
Diente italiano, getta acqua sul • ' 
fuoco. O meglio, si dichiara..: 
d'accordo. Ma a modo suo ri- ~; 
lancia: «Quella di una forza so­
cialista totalmente nuova che'-
vada dagli ex comunisti agli '. 
ecologisti, ai laici progressisti, ' 
fino ai cattolici, è esattamente • 
la proposta formulata in Italia ', 
dalla sinistra di-governo». Ep- ." 
pure Rocard ha. fatto scalpore ;.• 
con le sue dichiarazioni, giun-
te inattese proprio nel momen-. 
to in cui le ombre della comi- ; 
zione minacciano di ridurre • 
elettoralmente e di scalzare :; 
dal governo il partito creato da 
Mitterand. È il segnale ulteriore 
di una crisi generale del socia- • 
lismo europeo? Quello a cui il • " 
non craxiano Ruffolo, ecologi­
sta-riformista antclitteram, si è ' 
sempre richiamato? Glielo ab- ":' 
biamochiesto. >«•» ••.. '..^"SJ- / 
' Roffolo che efletto le hanno 

fatto le dkt~jradoni di Ro-
.-<. card? -, -:r5^'.'";y^.™;''-'':: 
Non mi hanno fatto molta im- • 
pressione. I francesi amano ' 
spesso presentare cose ragio- • 
ncvoli con un'enfasi tutta parti­
colare. In fondo quella di Ro- , 
card coincide con la proposta 
per una «sinistra di governo» • 
già avanzata da esponenti del 
Pds e del Psi. Credo poi che • 
non bisogna esagerare con il . 
ritornello del superamento e 
della grande «rottura» della tra- ,' 
dizione socialista. Il socialismo 
democratico è stato più volte -
in crisi e si è sempre ripreso, • 
traendo forza dalle difficoltà. ;"; 
Perciò tomo a dire: tanto in Ita­
lia quanto in Francia occorre ' 

una ncomposizione delle for­
ze socialiste, laiche e progres­
siste che oltrepassi vecchi 
steccati 
- taureanl Fabius, rìvolgen-
; doti a Rocard nella riunione 

' a Mondouls sulla Loira, ha 
: dichiarato: «11 proMenia non 
'. rignardasok>nol,nuilparti-
' ti, 1 alndacati, il regime par- • 

lamentare». Lei è d'accor 
V_o7 ••-:;'•-.;.;"-;%.;.'.';;;;;. : 
SI, e aggiungerei che la que- ; 
stionc posta da Rocard investe 
in particolare la sinistra in 
Francia, dove il Pcf è fuori gio­
co ed è possibile un racconto 
con l'area di centrosinistra. U '• 
come da noi c'è l'esigenza di 
un accorpamento progressista 
nel segno del socialismo libe­
rale. ...„. >,.,',iy ^:t.i:..%[ Ji(£.,-f'' 

"••: Non vrte parallelismi e ana- ; 
•.*•• logie Inquietanti tra la vicen­

da del Psi e quella Psf, en­
trambi finiti o d mirino dei 

; ';fdoilW?.;. , ,p;.>.i„r\ .: :'•: 
Innanzitutto la situazione eco­
nomica, finanziaria e ammini­
strativa nei due paesi è profon-
damente diversa. L'inflazione 
da loro è quasi pari a zero, il 
bilancio dello Stato è in pareg­
gio, mentre la bilancia dei pa-
gamenti è in attivo. In certo ; 
senso la minaccia elettorale in- ; 
combente sul Psf può stupire, , 
visti i risultali conseguiti dalla ' 
sua azione di governo. Diviene : 
normale chiedersi come mai ; 
tanta ingratitudine. Personal- : 
mente non credo che oltralpe 
il problema nasca dagli scan­
dali. E la perdita di identità cul­
turale e sociale ad aver logora­
to i socialisti francesi. In questo 
senso ha ragione Dahrendorf: i 
socialisti sono diventati la sini­
stra del reaganismo. Non han­
no dato spazio al bisogno dif-

Giorgio Ruffolo 

fuso di eticità, di equità, di soli-
danctà L analogia tra italiani e 
francesi sta propno qur da un 
certo momento in poi non so- • 
no più stati socialisti, anche se 
il Psf non ha fallito, a differen­
za del Psi, sul piano della ge­
stione In politica, come sul 
mercato, si va a fondo quando 
IVimmagine» diviene irricono­
scibile . - ' . 
• Colpiscono in particolare 
' nei due casi una certa dUn-

' ; voltura liberista e le conta-
' minazlon) col mondo della 

Quando ci si innamora troppo 
del mercato si firusce col con­
trame i VLCI. Pnma il mercato 
era un demonio poi è diventa-

; to una sorta di vangelo Di qui 
è sorta una profonda altcra/jo-
ne di idenutà, con le conse­
guenze a cui lei accenna. . • 

L'ecologismo non mette in 
crud la cultura socialiita, co-

.. me ha detto Brice Lalonde, • 
presidente di «Generation 

; : Ecologie»? -«V.VMÌEV;.," s ; 

Non mi pare proprio. Equità e 
; tutela ambientale non contra­
stano affatto. Lo andiamo so- ' 
stenendo da tempo. È un mix 
possibile, sempre che ci si pre- ; 
figgano delle riforme e non 

^ delle palingenesi fondamenta-
| liste. Tra socialismo, liberali- ; 

smo e ambientalismo non c'è 
, contraddizictie. -.'?%- ;-•"••"•••. '. 
;. A suo giudizio l'ambiente è 
/ solo un elemento di cui te-
-; ner conto Dell'agenda politi­

ca, oprwre è una finalità es-
.. ««rizialedeDosvihippo7 ,. 
Credo che vada tradotto in 
precise esigenze programmati­
che, entro un diverso quadro 

. di compalibilta. in un nuova ' 
maniera insomma di concepi­
re le proposte economiche. 
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